Allegato 1b) - Modello Int-PMS-A

CORSI DI PERFEZIONAMENTO MUSICALE POST-ACCADEMICO E 
CORSI DI PERFEZIONAMENTO NELLE DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO
( Legge regionale 11/2018, art. 37, comma 2, lettere c) d) )
RELAZIONE DI PROGETTO
Redatta e sottoscritta da  (compilare la sottostante cella a destra)
	Denominazione dell’Ente privato richiedente il contributo ------------------------------------------------->
	


RELAZIONE DI PROGETTO relativa ai corsi di perfezionamento musicale post-accademico o ai corsi di perfezionamento a carattere avanzato nelle discipline dello spettacolo denominati (nel sottostante riquadro inserire la denominazione della o delle attività corsuali su cui verte la richiesta di contributo):
a)  DURATA: L’attività corsuale in parola (completare le celle a destra con i dati richiesti):
	a1)
	X
	Avrà (o ha già avuto) inizio in data (formato della data XX/XX/20XX) ------------à
	

	a2)
	X
	Avrà termine indicativo in data (formato della data XX/XX/20XX) -----------------à
	

	a3)
	X
	Interesserà un numero di settimane di calendario (escludere dal calcolo le settimane di vacanza e di altre sospensioni) ---------------------------------------------à
	settimane

	a4)
	X
	Rappresenta la edizione numero (indicare l’edizione a cui è giunta l’attività corsuale nel tempo, contando la serie storica e NON le edizioni eventualmente sostenute in passato dal contributo regionale. Le attività corsuali inedite vanno contraddistinte dall’edizione nr. 1) -------------------------------------------------à
	edizione


b)  OBIETTIVI: L’ attività corsuale in parola, in termini di progettazione educativa, si pone il raggiungimento dei seguenti obiettivi (rispettare tassativamente il limite di spazio di questa pagina 1 e di ognuna delle pagine seguenti per evitare la proliferazione di pagine e problemi nella trasmissione via PEC della relazione, descrivere sinteticamente gli obiettivi che l’attività corsuale intende raggiungere. Si precisa che gli obiettivi non vanno confusi con la descrizione dei corsi programmati, a cui è riservato il successivo punto c) ):
c)  ATTIVITA’ CORSUALE PROGRAMMATA: per il raggiungimento degli obiettivi descritti al punto b), l’attività corsuale in parola consiste nella programmazione e nella realizzazione dei seguenti corsi: 
c1) Descrizione dei corsi programmati [nel sottostante riquadro descrivere i corsi previsti, utilizzando le tipologie di corso indicate al punto c3) precisandone la disciplina , il numero., la data di inizio e di termine, la durata in giorni. (esempi: n. 1 Master class di pianoforte dal 29 al 31.09.2019 durata giorni 3; n. 1 Corso breve di violino dal 09.09.2019 al 13.12.2019 durata giorni 20). Il numero dei corsi elencati deve corrispondere ai numeri indicati al punto c3)]:
c2) Ambito dei corsi programmati *:

	c2)
	
	X
	

	
	
	
	c2.1) Corsi di formazione musicale di livello base, vale a dire di avvicinamento alla pratica strumentale o vocale

	
	
	
	c2.2) Corsi di formazione musicale superiore e/o pre-accademica

	
	
	
	c2.3) Corsi di perfezionamento musicale per persone prive del diploma accademico di I e di II livello rilasciato dai Conservatori di musica

	
	Ambito dei corsi programmati
(inserire a destra una sola X in corrispondenza dell’ambito a cui appartengono i corsi previsti.


	
	c2.4) Corsi di perfezionamento musicale rivolti alle persone in possesso del diploma accademico di I e di II livello rilasciato dai Conservatori di musica o con pari requisiti ed esperienza

	
	* Attenzione: sono elencate tutte le tipologie di corso rientranti nell’ambito formativo della musica, dello spettacolo e di altre discipline,
	
	c2.5) Corsi di livello base o pre-intermedio o intermedio, relativi ad altre discipline dello spettacolo eccedenti l’ambito musicale

	
	ma i corsi ammissibili al finanziamento sono solo quelli definiti dall’Avviso pubblico.)
	
	c2.6) Corsi di perfezionamento di livello avanzato, relativi ad altre discipline dello spettacolo eccedenti l’ambito musicale

	
	
	
	c2.7) Corsi di livello base o pre-intermedio o intermedio relativa ad altre discipline eccedenti l’ambito della musica e dello spettacolo

	
	
	
	c2.8) Corsi di livello avanzato relativi ad altre discipline eccedenti l’ambito della musica e dello spettacolo


c3) Numero e tipologia dei corsi programmati *:

	c3)
	Numero e tipologia dei corsi programmati (inserire nelle celle della colonna a destra il numero di ciascuno dei tipi di corso previsti)
	Nr.
	

	
	
	
	c3.1) Master class *

	
	
	
	c3.2) Corso breve (di durata superiore ad una master class, ma inferiore ad un anno formativo, ad esempio un corso quindicinale, mensile, trimestrale)

	
	
	
	c3.3) Corso annuale (della durata di un anno formativo, con lezioni articolate in almeno sei mesi)

	
	
	
	c3.4) Corso pluriennale (precisare di seguito – esempio: biennale): - 


* Per master class si intende una “lezione impartita da un esperto in una particolare disciplina” attraverso un corso molto breve e intensivo di specializzazione (sino a 6 giorni consecutivi di durata), soprattutto in campo musicale, che un ristretto numero di allievi di livello post-accademico (o avanzato, per le altre discipline dello spettacolo) segue con la guida di un docente esperto di chiara fama, con cui può interagire. Se il corso non ha tutte queste caratteristiche ed è di durata superiore a 6 giorni o di durata quindicinale, mensile, bimestrale, trimestrale, rientra nella tipologia c3.2) “Corso breve”.
c4) Comune sede dei corsi programmati [nel sottostante riquadro indicare il/i Comune/i sede-i in relazione a ciascuna delle tipologie dei corsi programmati (come articolati nel riquadro c3), avendo cura che la sommatoria del numero di ciascuna delle tipologie di corso indicate nella apposita colonna corrisponda al numero indicato nel riquadro c3) ]:

	
	Comune sede dei corsi progrmmati e sigla provinciale
	Nr.
	Tipologia dei corsi programmati, in riferimento a quanto indicato al precedente punto c3)

	
	
	
	Master class 

	
	
	
	Master class 

	
	
	
	Master class 

	
	
	
	Corso breve

	c4)
	
	
	Corso breve

	
	
	
	Corso breve

	
	
	
	Corso annuale

	
	
	
	Corso annuale

	
	
	
	Corso annuale

	
	
	
	Corso pluriennale

	
	
	
	Corso pluriennale

	
	
	
	Corso pluriennale


c5) Monte-ore dei corsi programmati:

	c5.1)
	Monte-ore dell’attività c3.1) Master class
	à
	

	c5.2)
	Monte-ore dell’attività c3.2) Corso/i breve/i
	à
	

	c5.3)
	Monte-ore dell’attività c3.3) Corso/i annuale/i
	à
	

	c5.4)
	Monte-ore dell’attività c3.4) Corso/i pluriennale/i
	à
	

	c5.5)
	Totale del monte-ore di tutti i corsi [ c5.1) + c5.2) + c5.3) + c5.4) ]
	à
	= 


c6) Numero di giorni in cui si svolgono i corsi programmati:
	c6.1)
	Nr. di giorni (di calendario) dell’attività c3.1) Master-class
	à
	

	c6.2)
	Nr. di giorni (di calendario) dell’attività c3.2) Corso/i breve/i
	à
	

	c6.3)
	Nr. di giorni (di calendario) dell’attività c3.3) Corso/i annuale/i 
	à
	

	c6.4)
	Nr. di giorni (di calendario) dell’attività c3.4) Corso/i pluriennale/i 
	à
	

	c6.5)
	Totale del nr. di giorni di tutti i corsi [ c6.1) + c6.2) + c6.3) + c6.4) ]
	à
	= 


c7) Numero dei corsisti dei corsi programmati:

	c7.1)
	Nr. previsto di corsisti dell’attività c3.1) Master-class
	à
	

	c7.2)
	Nr. previsto di corsisti dell’attività c3.2) Corso/i breve/i
	à
	

	c7.3)
	Nr. previsto di corsisti dell’attività c3.3) Corso/i annuale/i 
	à
	

	c7.4)
	Nr. previsto di corsisti dell’attività c3.4) Corso/i pluriennale/i 
	à
	

	c7.5)
	Totale del nr. di corsisti di tutti i corsi [ c7.1) + c7.2) + c7.3) + c7.4) ]
	à
	= 


d) CAPACITA’ DI FARE SISTEMA / RAPPORTI CON IL TERRITORIO
d1)  CO-REALIZZAZIONE economicamente onerosa con altri soggetti di rilievo regionale, nazionale, internazionale: l’attività corsuale in parola presenta le seguenti caratteristiche in termini di co-realizzazione economicamente onerosa:
	
	
	X
	(Nelle celle della colonna centrale barrare con X l’opzione che ricorre)

	d1)
	Co-realizzazione economicamente onerosa  (inserire X a destra in corrispondenza dell’opzione selezionata: d1.1) o d1.3) )
	
	d1.1) SI’, è co-realizzata in termini economicamente onerosi con i soggetti culturali di rilievo regionale, nazionale, internazionale e col tipo di accordo indicati nella sottostante cella d1.2).
Allegare in distinto file: 1) la scansione .pdf di ciascun accordo o convenzione sottoscritti da ambo le parti; 2) la scansione .pdf dell’autocertificazione su Modello Aut44-F rilasciata da ciascuno dei partner del soggetto richiedente con documento d’identità del sottoscrittore; 3) la scansione .pdf del curriculum di ciascuno dei partner del soggetto richiedente.

	
	
	
	d1.2) Denominazione dei soggetti culturali e tipo di accordo (compilare):


	
	
	
	d1.3) NO, non è co-realizzata in termini economicamente onerosi.


d2)  RAPPORTI DI COLLABORAZIONE con Enti Locali (Comuni, Province, ecc.) e altre Pubbliche Amministrazioni, Associazioni culturali, Organizzazioni di volontariato, Università, Istituti d’istruzione dell’ordinamento scolastico: l’attività corsuale in parola si avvale sul territorio dei seguenti rapporti di collaborazione:
	
	X
	(Nelle celle della colonna centrale barrare con X ogni opzione che ricorre e inserire le specifiche nella cella a destra)

	d2.1)
	
	Nessun rapporto di collaborazione (non occorrono specifiche)

	d2.2)
	
	Collaborazione con i seguenti Enti locali (Comuni, Province…) e Pubbliche Amministrazioni (specificarne di seguito la denominazione. Allegare in distinto file la scansione .pdf della lettera del partner comprovante il rapporto di collaborazione con il soggetto richiedente): 



	d2.3)
	
	Collaborazione con le seguenti Associazioni culturali o Organizzazioni di volontariato (specificarne di seguito la denominazione. Allegare in distinto file la scansione .pdf della lettera del partner comprovante il rapporto di collaborazione con il soggetto richiedente): 



	d2.4)
	
	Collaborazione con le seguenti Università o Istituti d’istruzione dell’ordinamento scolastico (specificarne di seguito la denominazione. Allegare in distinto file la scansione .pdf della lettera del partner comprovante il rapporto di collaborazione con il soggetto richiedente): 




d3)  AMBITO TERRITORIALE: Rispetto al territorio interessato dall’attività corsuale in parola:
	
	X
	(Nelle celle della colonna centrale barrare con X l’opzione che ricorre)

	d3.1)
	
	la parte prevalente dell’attività corsuale coinvolge un solo Comune, come rilevabile dalla tabella al punto c4).

	d3.2)
	
	la parte prevalente dell’attività corsuale coinvolge più Comuni appartenenti a diverse aree geografiche del Piemonte, come rilevabile dalla tabella al punto c4).

	d3.3)
	
	la parte prevalente dell’attività corsuale coinvolge più Comuni appartenenti ad un territorio omogeneo a livello geografico e storico-culturale (ad esempio: una valle montana), come rilevabile dalla tabella al punto c4).


d4) TERRITORIO E FLUSSI DELLA DISTRIBUZIONE CULTURALE: Rispetto ai consueti flussi della distribuzione culturale, la parte prevalente dell’attività corsuale è svolta sul seguente territorio:
	
	X
	(Nelle celle della colonna centrale barrare con X la opzione o le opzioni che ricorre/ricorrono)

	d4.1)
	
	al di fuori dei capoluoghi di Provincia o di Torino, come rilevabile dalla tabella al punto c4).

	d4.2)
	
	nelle periferie di Torino, come rilevabile dalla tabella al punto c4).

	d4.3)
	
	in Comuni in aree montane, come classificate dal PSR 2014-2020, di cui alla DGR n. 15-4760 del 13.03.2017 e come rilevabile dalla tabella di cui al punto c4).

	d4.4)
	
	in Comuni con meno di 5.000 abitanti, come rilevabile dalla tabella di cui al punto c4).


d5)  SEDI: l’ attività corsuale in parola si svolge nelle seguenti strutture:
	Per ogni sede di corso barrare con X la cella della colonna interessata
	Per ogni sede di corso compilare tutte le celle delle quattro colonne

	Sede
legale
propria
	Sede
operativa
propria
	Sede
di
terzi
	Città
	Prov
	Indirizzo
	Numero totale di aule dedicate alle attività
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


e) SOSTENIBILITA’ ECONOMICA DEL BILANCIO PREVENTIVO
Si veda a riguardo il bilancio preventivo di progetto reso su Modello Bil-PMS-A.
f) RICADUTA E PROMOZIONE TERRITORIALE
f1)  PROMOZIONE E ATTRATTIVITA’ DEL TERRITORIO IN CHIAVE TURISTICA: l’attività corsuale in parola presenta le seguenti caratteristiche in termini di promozione e attrattività del territorio in chiave turistica:
	
	
	X
	(Nelle celle della colonna centrale barrare con X l’opzione che ricorre)

	
	
	
	f1.1) SI’, l’attività corsuale promuove il territorio e lo rende attrattivo in chiave turistica (motivare al rigo f1.2)

	f1)
	Promozione e attrattività del territorio in chiave turistica, generate dall’attività corsuale
	
	f1.2) Motivazione della promozione e attrattività del territorio in chiave turistica (compilare):


	
	
	
	f1.3) NO, l’attività corsuale non promuove il territorio e non lo rende attrattivo in chiave turistica


f2)  VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE, STORICO E ARCHITETTONICO: l’attività corsuale in parola si svolge in luoghi che rilevano sotto il profilo storico e architettonico:
	
	
	X
	(Nelle celle della colonna centrale barrare con X l’opzione che ricorre)

	
	
	
	f2.1) SI’, l’attività corsuale si svolge in luoghi rilevanti sotto il profilo del patrimonio storico e architettonico (motivare al rigo f2.2)

	f2)
	Valorizzazione del patrimonio culturale, storico e architettonico
	
	f2.2) Motivazione della valorizzazione del patrimonio storico e architettonico rispetto ai luoghi di svolgimento dei corsi (compilare, evidenziando se l’iniziativa è stata organizzata appositamente oppure no per valorizzare il patrimonio storico e architettonico):


	
	
	
	f2.3) NO, l’attività corsuale non  si svolge in luoghi rilevanti sotto il profilo del patrimonio storico e architettonico.


f3) BUONE PRATICHE DI PROMOZIONE TERRITORIALE: Per l’attività corsuale in parola sono stati attivati accordi o convenzioni con enti e operatori turistici o con enti e operatori di altri settori, che concorrono alla promozione territoriale, e sono stati ottenuti beni e servizi gratuiti o a titolo agevolato da parte di soggetti terzi:
	
	
	X
	(Nelle celle della colonna centrale barrare con X l’opzione che ricorre)
	
	
	

	
	
	
	f3.1.1) SI’, sono stati attivati accordi o convenzioni con enti e operatori turistici (alberghi, strutture ricettive, ATL, ENIT, Tour Operator, etc.) o con enti e operatori di altri settori (operatori economici, trasporti, etc) indicati nella sottostante cella f3.1.2).
Allegare in distinto file la scansione .pdf di ciascun accordo o convenzione sottoscritti da ambo le parti.

	f3.1)
	Accordi e/o convenzioni con enti, imprese e operatori del settore turistico e di altri settori
	
	f3.1.2) Denominazione degli enti e operatori turistici e degli enti e operatori di altri settori e il tipo di accordo (compilare):


	
	
	
	f3.1.3) NO, non sono stati attivati accordi o convenzioni con enti e operatori turistici (alberghi, strutture ricettive, ATL, ENIT, Tour Operator, etc.) o con enti e operatori di altri settori (operatori economici, trasporti, etc).

	         
	                                                 
	     
	                                                                                                       

	
	
	
	f3.2.1) SI’, sono stati concessi beni e servizi gratuiti o a titolo agevolato da parte dei soggetti terzi indicati nella sottostante cella f3.2.2).
Allegare in distinto file la scansione .pdf di ciascuna concessione sottoscritta dal partner dell’Associazione richiedente con la descrizione del bene/servizio e la quantificazione economica della gratuità e della tariffa agevolata rispetto alla tariffa ordinaria.

	f3.2)
	Concessione di beni e servizi gratuiti o a titolo agevolato da parte di soggetti terzi
	
	f3.2.2) Denominazione degli enti terzi concessionari di beni e servizi gratuiti o a titolo agevolato (compilare):


	
	
	
	f3.2.3) NO, non sono stati concessi beni e servizi gratuiti o a titolo agevolato da parte di soggetti terzi.


f4)  MEZZI DI COMUNICAZIONE: all’attività corsuale in parola hanno riservato attenzione i seguenti  mezzi di comunicazione, con la precisazione che non sono valutabili le inserzioni pubblicitarie e i testi assimilabili a queste:
	
	Mezzo di comunicazione che ha riservato attenzione all’attività corsuale
	X
	(Nelle celle della colonna centrale barrare con X ogni opzione che ricorre. Nelle celle sottostanti inserire la denominazione della testata giornalistica che ha riservato attenzione ali corsi)

	f4.1)
	Testate nazionali
	
	Allegare a comprova in distinto file la scansione .pdf dello/degli articolo/i corrispondente/i.
Denominazione delle testate nazionali (compilare):


	f4.2)
	Testate internazionali
	
	Allegare a comprova in distinto file la scansione .pdf dello/degli articolo/i corrispondente/i.
Denominazione delle testate internazionali (compilare):


	f4.3)
	Riviste di settore
	
	Allegare a comprova in distinto file la scansione .pdf dello/degli articolo/i corrispondente/i.
Denominazione delle riviste di settore (compilare):


	f4.4)
	NO, all’iniziativa i mezzi di comunicazione nazionali, internazionali e le riviste di settore NON hanno dedicato attenzione
	
	 NO, all’iniziativa i mezzi di comunicazione nazionali, internazionali e le riviste di settore NON hanno dedicato att                                                                                                                                                                                   


g) INNOVAZIONE: L’attività corsuale in parola presenta i seguenti caratteri di peculiarità, originalità, unicità ed i seguenti elementi di innovazione (Nelle celle della colonna centrale barrare con X ogni opzione che ricorre e inserire la descrizione nell’apposita cella del medesimo rigo):
	
	Carattere / Elemento
	X
	Descrizione del carattere / elemento

	g1)
	Peculiarità, originalità, unicità dell’attività corsuale
	
	

	g2)
	Contenuti innovativi, nuovi linguaggi, forme innovative di comunicazione
	
	

	g3)
	Nuove metodologie di raccolta fondi
	
	


h) RILEVANZA DI AMBITO E QUALITA’ DEL PROGETTO
h1)  DOCENTI  (pagina 1 di 3): L’attività corsuale in parola si avvale dei seguenti docenti:
- Avvertenza generale: nel caso in cui l’attività corsuale preveda al massimo n. 8 docenze , nei righi da h1.1 a h1.48 vanno inseriti i dati descrittivi di tutte le docenze; nel caso in cui l’iniziativa preveda n. 9 o più docenze, nei righi da h1.1 a h1.48 vanno inseriti i dati descrittivi delle 8 docenze più significative.

- Avvertenza relativa ai righi h1.2, h1.8, h1.14….“Tipologia e denominazione dell’attività c3.1-4 a favore della quale la docenza è tenuta”: occorre indicare la tipologia dell’attività come indicata all’interno della sezione c3), quindi Master-class o Corso breve o Corso Annuale o Corso pluriennale e, di seguito, la denominazione di tale attività. Esempi: Master-class di pianoforte; Corso breve di flauto; Corso annuale di arte scenica; Corso biennale di violino.
	h1.1
	Docente: cognome e nome
	à
	

	h1.2
	Tipologia e denominazione  dell’attività c3.1-4, a favore della quale la docenza è tenuta
	à
	

	h1.3
	Disciplina della docenza
	à
	

	h1.4
	Monte-ore della docenza
	à
	

	
	
	
	Docente qualificato (NON occorre motivazione)

	h1.5
	Profilo del docente (inserire X)
	
	Docente qualificato di fama nazionale (motivare)

	
	
	
	Docente qualificato di fama internazionale (motivare)

	h1.6
	Motivazione della fama nazionale o internazionale del docente 
	à
	

	
	
	
	


	h1.7
	Docente: cognome e nome
	à
	

	h1.8
	Tipologia e denominazione  dell’attività c3.1-4, a favore della quale la docenza è tenuta
	à
	

	h1.9
	Disciplina della docenza
	à
	

	h1.10
	Monte-ore della docenza
	à
	

	
	
	
	Docente qualificato (NON occorre motivazione)

	h1.11
	Profilo del docente (inserire X)
	
	Docente qualificato di fama nazionale (motivare)

	
	
	
	Docente qualificato di fama internazionale (motivare)

	h1.12
	Motivazione della fama nazionale o internazionale del docente 
	à
	

	
	
	
	


DOCENTI  (pagina 2 di 3)
	h1.13
	Docente: cognome e nome
	à
	

	h1.14
	Tipologia e denominazione  dell’attività c3.1-4, a favore della quale la docenza è tenuta
	à
	

	h1.15
	Disciplina della docenza
	à
	

	h1.16
	Monte-ore della docenza
	à
	

	
	
	
	Docente qualificato (NON occorre motivazione)

	h1.17
	Profilo del docente (inserire X)
	
	Docente qualificato di fama nazionale (motivare)

	
	
	
	Docente qualificato di fama internazionale (motivare)

	h1.18
	Motivazione della fama nazionale o internazionale del docente 
	à
	

	
	
	
	

	h1.19
	Docente: cognome e nome
	à
	

	h1.20
	Tipologia e denominazione  dell’attività c.3.1-4, a favore della quale la docenza è tenuta
	à
	

	h1.21
	Disciplina della docenza
	à
	

	h1.22
	Monte-ore della docenza
	à
	

	
	
	
	Docente qualificato (NON occorre motivazione)

	h1.23
	Profilo del docente (inserire X)
	
	Docente qualificato di fama nazionale (motivare)

	
	
	
	Docente qualificato di fama internazionale (motivare)

	h1.24
	Motivazione della fama nazionale o internazionale del docente
	à
	

	
	
	
	

	h1.25
	Docente: cognome e nome
	à
	

	h1.26
	Tipologia e denominazione  dell’attività c3.1-4, a favore della quale la docenza è tenuta
	à
	

	h1.27
	Disciplina della docenza
	à
	

	h1.28
	Monte-ore della docenza
	à
	

	
	
	
	Docente qualificato (NON occorre motivazione)

	h1.29
	Profilo del docente (inserire X)
	
	Docente qualificato di fama nazionale (motivare)

	
	
	
	Docente qualificato di fama internazionale (motivare)

	h1.30
	Motivazione della fama nazionale o internazionale del docente
	à
	


DOCENTI  (pagina 3 di 3)
	h1.31
	Docente: cognome e nome
	à
	

	h1.32
	Tipologia e denominazione  dell’attività c3.1-4, a favore della quale la docenza è tenuta
	à
	

	h1.33
	Disciplina della docenza
	à
	

	h1.34
	Monte-ore della docenza
	à
	

	
	
	
	Docente qualificato (NON occorre motivazione)

	h1.35
	Profilo del docente (inserire X)
	
	Docente qualificato di fama nazionale (motivare)

	
	
	
	Docente qualificato di fama internazionale (motivare)

	h1.36
	Motivazione della fama nazionale o internazionale del docente 
	à
	

	
	
	
	

	h1.37
	Docente: cognome e nome
	à
	

	h1.38
	Tipologia e denominazione  dell’attività c.3.1-4, a favore della quale la docenza è tenuta
	à
	

	h1.39
	Disciplina della docenza
	à
	

	h1.40
	Monte-ore della docenza
	à
	

	
	
	
	Docente qualificato (NON occorre motivazione)

	h1.41
	Profilo del docente (inserire X)
	
	Docente qualificato di fama nazionale (motivare)

	
	
	
	Docente qualificato di fama internazionale (motivare)

	h1.42
	Motivazione della fama nazionale o internazionale del docente
	à
	

	
	
	
	

	h1.43
	Docente: cognome e nome
	à
	

	h1.44
	Tipologia e denominazione  dell’attività c3.1-4, a favore della quale la docenza è tenuta
	à
	

	h1.45
	Disciplina della docenza
	à
	

	h1.46
	Monte-ore della docenza
	à
	

	
	
	
	Docente qualificato (NON occorre motivazione)

	h1.47
	Profilo del docente (inserire X)
	
	Docente qualificato di fama nazionale (motivare)

	
	
	
	Docente qualificato di fama internazionale (motivare)

	h1.48
	Motivazione della fama nazionale o internazionale del docente
	à
	


h2)  CORSISTI: L’attività corsuale in parola si rivolge alle seguenti tipologie di utenza:

(Compilare ogni rigo in riferimento alle sole attività di interesse indicate al punto c3) da c3.1) a c3.4).
Si precisa che:
- la Tipologia di utenza va intesa come la categoria professionale o anagrafica che caratterizza gli utenti che accedono all’iniziativa in qualità di corsisti;
- il Titolo di studio richiesto è quello di cui l’utente deve essere in possesso per accedere all’iniziativa in qualità di corsista. Occorre specificare la denominazione del titolo di studio, evitando termini generici e non valutabili (ad esempio “diploma” senza ulteriori specifiche circa l’ordine e il grado di studi relativi);
- i Requisiti di accesso richiesti vanno intesi sia in termini di requisiti di esperienza (es: una determinata esperienza concertistica, un numero di anni di esperienza a livello professionistico), sia in termini di  procedura di selezione (es: test, audizione, vincita di precedenti concorsi o premi) previsti per fare accedere l’utente all’iniziativa in qualità di corsista. )
h2.1)  Corsisti di master class (in riferimento alle attività indicate al punto c3.1):

	Tipologia di utenza
	Titolo di studio richiesto
	Requisiti di accesso richiesti
(esperienza - selezione)

	
	
	


h2.2)  Corsisti di corso breve (in riferimento alle attività indicate al punto c3.2):

	Tipologia di utenza
	Titolo di studio richiesto
	Requisiti di accesso richiesti
(esperienza - selezione)

	
	
	


h2.3)  Corsisti di corso annuale (in riferimento alle attività indicate al punto c3.3):

	Tipologia di utenza
	Titolo di studio richiesto
	Requisiti di accesso richiesti
(esperienza - selezione)

	
	
	


h2.4)  Corsisti di corso pluriennale (in riferimento alle attività indicate al punto c3.4):

	Tipologia di utenza
	Titolo di studio richiesto
	Requisiti di accesso richiesti
(esperienza - selezione)

	
	
	


	
	IL RAPPRESENTANTE LEGALE


	> 
	..................................................................

	(luogo e data di sottoscrizione)
	(Firma leggibile e per esteso)




